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מהו טעם האף האיטלקי? 

כיצד הוא בא לידי ביטוי אצל קלוינו? 

איזה היסטוריה חברתית נתן לכתוב דרכו? 

איזה ״political economy״ של חוש הריח 
ניתן לזהות באיטליה?



על איזה גבולות השפה דנו עד כה ביחס לריח?



What does Latour want? מהו רוצה, לטור?
Body talk: the many ways in 
which the body is engaged in 
accounts about what it does. 
(206)

Propositions 
(articulated/inarticulated)

Statements  

(true/false)

להפוך להיות פה
Becoming a nose



Smelling good and smelling bad are 
constituent elements in the presentation 
of the self and the construction of the 
other, whether these odours are natural, 
manufactured or symbolic. Thus people 
attract and repel each other. (453)

שפה, ריח וקשר בין אנושי, בין-מיני
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First Italian Edition of Playboy, 1972



Come epigrafi in un alfabeto indecifrabile, di cui metà delle lettere 
siano state cancellate dallo smeriglio del vento carico di sabbia, così 
voi resterete, profumerie, per l'uomo futuro senza naso. […] 
imenticato l'alfabeto dell'olfatto che ne faceva altrettanti vocaboli, 
d'un lessico prezioso, i profumi resteranno senza parola, inarticolati, 
illeggibili. (11)
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מין איזו נקודת מבט נכתבים שלוש הטקסטים שקראתםן?

מיהו ״האני״, מיהו ״האחר״? איזה ״אחרים״ נמצאים 
בטקסטים?



Gérard Genette (1930-2018)



1972



מיקוד אפס 
מיקוד פנימי 
מיקוד חיצוני

“narrative situation”

“narrative discourse”









האם הטקסטים המדעיים שקראנו סותרים אחד את 
שבני או נפגשים אחד עם השני? 

איך?



עמ 267 מגיד



עמ 5 קלר	





איזה סוג של גיבור מוצג ביצירה? 
מקורב יותר למודל של האדם השבִטְי או האדם המתורבת? 



 עמ 269 מג'יד



 עמ 117 קלר



 עמ 9

…continueranno invano a intrecciare da uno scaffale all'altro la loro rete di accordi consonanze 
dissonanze contrappunti modulazioni progressioni: le nostre sorde narici non coglieranno più le 
note della gamma: gli aromi muschiati non si distingueranno dai cedrini, l'ambra e al reseda, il    
bergamotto e il benzoino resteranno muti, sigillati nel calmo sonno dei flaconi. Dimenticato 
l’alfabeto dell’olfatto che ne faceva altrettanti vocaboli, d’un lessico prezioso, i profumi resteranno 
senza parola, inarticolati, illeggibili.



 עמ 10



 עמ 12
E non facevo forse così quando la savana la foresta la 
palude erano una rete d'odori e correvamo a testa bassa 
senza perdere il contatto col terreno aiutandoci con le 
mani e col naso a trovare la strada, e tutto quello che 
dovevamo capire lo capivamo col naso prima che con gli 
occhi…



 עמ 13



 עמ 22



 עמ 12



Era appunto questo che io chiedevo alla precisa esperienza di 
Madame Odile: di dare un nome a una commozione dell'olfatto 
che non riuscivo né a dimenticare né a trattenere nella memoria 
senza che sbiadisse lentamente. Dovevo affrettarmi: anche i 
profumi della memoria evaporano: ogni nuo- vo aroma che mi 
veniva fatto annusare, mentre mi s'imponeva come diverso, 
irriducibilmente lontano da quello, rendeva con la sua prepotente 
presenza più vago li ricordo di quel profumo assente, lo riduceva a 
un'ombra. «No, più acuto. voglio dire più fresco. no, più denso...». 
In questi andirivie- ni nella scala degli odori mi perdevo, non 
sapevo più discernere la direzione ni cui inseguire il mio ricordo, 
sapevo solo che in un punto della gamma s'apriva un vuoto, una 
piega nascosta dove s'annidava quel profumo che era per me 
tutta una donna. (15)



לאור הדברים שהזכרנו, האם יש הסכמה בין קלר לטקסט של 
קלוינו לגבי רגש וריח?



 עמ 129 קלר



 עמ 17

Ma come potevo io descrivere a parole al 
sensazione languida e feroce che avevo 
provato la sera prima al ballo mascherato 
quando la mia misteriosa compagna di valzer 
con un gesto pigro aveva fatto scorrere lo 
scialle di velo che separava la sua bianca 
spalla dai miei baffi e una nuvola striata e 
flessuosa m'aveva aggredito el narici come 
se stessi aspiran- do l'anima d'una tigre? (14)

Col naso mi sono accorto che nel 
branco c’è una femmina non come 
le altre, non come le altre per me 
per il mio naso, e oi correvo 
seguendo la sua traccia nell'erba, 
esplorando col mio naso tutte le 
femmine che correvano davanti a 
me al mio naso nel branco, ed 
ecco che l'ho trovata ecco era lei 
che m'aveva chiamato col suo 
odore in mezzo a tutti gli odori 
ecco io aspiro col naso tutta lei il 
suo richiamo d’amore. (16)



 עמ 21



 עמ 22



האם באמת האדם התרבותי מתקשה עם ריחות כמו 
שמג'יד מציעה?



Già le ragazze si arrampicavano agli 
scaffali più alti, si passavano con 
precauzione fragili fiale, le sturavano 
appena per un secondo come per 
timore che l'aria contaminasse le 
essenze che v'erano custodite. (14)


